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Questo libro è dedicato a tutte le persone che credono 
ancora nell’amore e nella forza di lottare sempre… senza 
mai darsi per vinti, anche se le avversità siano contro 
tutto quello che si crede… proteggere sempre i propri 
ideali ad ogni costo… e far sì che ogni negatività diventi 
positiva… e sia lo slancio giusto per reagire e far ricrede-
re chi non crede… 

Perché oggi si è perso i valori fondamentali che ci 
hanno tramandato i nostri genitori, quale in primis il ri-
spetto per noi stessi e per gli altri… Vorrei ancor oggi a 
quelle poche persone come me rimaste con questi valo-
ri… trasmettere alla generazione d’oggi ciò che ci è stato 
insegnato e tramandato dal nostro passato così tumul-
tuoso e fatto di lotta contro chi voleva generalizzare, sva-
lorizzare, e sradicare questi valori fondamentali per poter 
controllare e poter diffondere solo il male… valori che 
oggi non esistono quasi più… Per questo affermerò sem-
pre con estrema fierezza che non bisogna mai nascondere 
né vergognarsi mai a portare avanti questa battaglia così 
ardua che prima o poi darà i suoi buoni frutti… perché 
non è da tutti avere un dono così da poter espletare a tut-
ti…  
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Questa raccolta di poesie, come nel precedente libro in-
titolato “One Way”, anche questa raccolta nata con la 
stessa idea di creazione in origine come testi musicali, 
e poi successivamente poi raccolti sempre in un unico 
libro dall’autore. Infatti si può notare dal precedente la 
differenza che ha voluto lasciare appositamente 
l’autore e che qualche testo e stato lasciato come 
l’originale e come è stato creato, con la particolarità 
che prima dell’inizio di alcuni testi si segnala il brano 
con l’autore o in originale o in remix per le basi musi-
cali di alcuni rapper famosi americani, ne cito alcuni a 
cui l’autore scrittore è personalmente legato per la loro 
storia e per la loro musica che l’appassionano e lo le-
gano a quel mondo di ghetti americani non lontani… 
ma molto vicini a lui perché ricordano dove è nato e 
che raccontano la vita reale e cosa succede veramente 
lì dove l’opinione pubblica, la stampa, la politica hanno 
girato la testa verso una comunità chiusa e rinnegata 
dentro i loro ghetti, alimentando così solo la diffidenza 
e l’odio verso i poteri forti e confermando che la coaliz-
zazione del passato non è mai finita, e percepita fino 
hai giorni nostri… L’autore è come se si sentisse e si 
vedesse un uomo di colore perché in lui c’è una menta-
lità nera. Amando la gestualità, il ritmo e le parole di 
un amore tormentato di una donna mai dimenticata, 
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che ha lasciato una ferita così profonda da rimarginare 
che però è stata fonte di ispirazione come citato su 
molti testi che leggerete in questo libro. La cosa positi-
va che colpisce molto è che lui sa trasformare la sua 
negatività in qualcosa di costruttivo… in positivo… che 
ha un effetto contrario di quello che tutti conosciamo 
come un effetto distruttivo mentale con uno stato 
d’animo sempre di ansia… paure nell’affrontare situa-
zioni apparentemente insormontabili della vita quoti-
diana. La sua trasformazione e forza è stata di aver 
preso finalmente coscienza della potenzialità della sua 
scrittura, fonte di sfogo, passione miscelata come un 
cocktail con la passione musicale e preso coscienza an-
che di fare anche a se stesso un’autocritica, a volte du-
ra, di colpe e sbagli commessi, chiedendo perdono a 
Dio, pregando anche per gli altri e non solo per lui 
stesso… rammentando parole, insegnamenti di un 
grande uomo, esempio per tutti noi per la sua passione 
e abbracciando e trovando nell’amore di Dio e verso gli 
altri, abbandonando le radici di ricchezza, donando 
tutto ai poveri per abbracciare e avere la semplicità e 
l’umiltà e il coraggio di mettersi in gioco per la causa 
più nobile che un uomo possa fare, anche non avendo 
niente, combattendo problematiche di un quartiere po-
vero devastato da prepotenze… violenza… droga… aiu-
tando anche con la sua apparente durezza e scontrosi-
tà. Il suo immenso amore per gli altri e nel credere e 
diffondere senza timore la parola dell’amore… la paro-
la del perdono… la parola della fratellanza… la parola 
dell’uguaglianza… la parola di Dio… Lui è un semplice 
uomo come tutti noi, che sognava di cambiare e rivolu-
zionare il sistema con la semplice parola, come faccio 
io, perché la parola è l’arma più efficace e più potente 
di qualsiasi ordigno bellico inventato dall’umanità, con 
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effetti devastanti e dirompenti, lui lo ha capito… ti farà 
tacere temerà te e l’effetto che può fare sugli altri, 
sconvolgendo equilibri di comodo di persone e perso-
nalità potenti dell’imprenditoria… cultura… politica… 
e religiose… di Stati alleati europei e non… non te-
mendo nessuno in ogni sua minaccia.. Questo era lui, 
questo è P.G. 
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Perdono 
 
 
 
 
 
Perdonami se non ho saputo proteggerti nel momento 
del bisogno… Perdonami se non ho saputo amarti co-
me avevi bisogno… Perdonami quando ti ho abbando-
nata al tuo destino fatto di sofferenze… di essere 
scomparso… di essere stato così stupido a non accor-
germi che tu eri qualcosa di importante… di aver in-
franto tutti i tuoi sogni e progetti… Perdonami di esse-
re stato una persona avara di cuore e di aver avuto 
paura… di chi voleva distruggere i nostri sogni, ma di 
non essere stato capace di proteggere il nostro amore… 
che riscaldava i nostri cuori… anche nei più gelidi in-
verni… 

 
Non posso dimenticare i tuoi occhi così blu… il tuo 

sguardo penetrante che ha fulminato il mio cuore… 
Ora, pensandoci, il mio cuore sento ancora che batte 
forte con un enorme dolore… Sento un tonfo nel vuoto 
che forse nessuna potrà mai colmare o riempire o scal-
dare… 

 
Qualcuno disse che l’unica medicina che possa aiuta-

re è il tempo… Non credo che sia così perché chi ha 
amato veramente con tutto se stesso una persona nes-
suna medicina sarà in grado di guarire… Neanche il 
tempo potrà rimangiare una ferita così grande nel cuo-
re… Prego Dio di perdonarmi per quello che ho fatto a 
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te… perché ora sta succedendo a me… ed ora capisco 
veramente che la sofferenza del cuore è qualcosa di ir-
reparabile… 

Ora sappi che non è la mia mente che ti sta parlan-
do, ma è il mio cuore… Qualcun altro disse che per 
ogni sofferenza di ogni uomo c’è un insegnamento uti-
le… Anche la sofferenza come la gioia ci fanno sentire 
vivi… Rammento ogni giorno passato insieme, ogni tua 
parola… ogni tuo sorriso… 

 
Il sorriso dei tuoi occhi quando viaggiavamo felici e 

spensierati verso una meta non definita dove il mio 
cuore era libero di amarti all’infinito… dove anche un 
solo un minuto per me era un’eternità se non eri con 
me… Basta che guardi solo una tua foto per poter rive-
dere tutto questo come un flashback improvviso… dove 
i ricordi passano veloci… In un secondo rivivo tutto… 
Vorrei fermarli e tornare dove abbiamo interrotto tut-
to…  

 
Ora anche un semplice odore, anche di un fiore, un 

posto, una musica, mi riportano lì con te… Perdona-
mi… Il mio cuore non può far a meno di rinunciare a 
te… Il mio cuore non riesce a dirti addio… Dio mi ave-
va donato la cosa più preziosa che poteva esserci sulla 
terra… Tu eri più di ogni ricchezza terrena… più di 
ogni ricchezza materiale che poteva esserci…  

Ma con la mia stupidità e paura l’ho buttata via… Ho 
scacciato un angelo sceso dal cielo… Per questo il mio 
cuore non si darà mai pace perché a volte la stupidità 
degli uomini è troppo grande per vedere cose più sem-
plici e importanti accanto a noi, l’uomo deve sempre 
esagerare per avere sempre di più… La sua avidità lo 
distruggerà… 


